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LATOMBA. Ilgiureconsulto, le cuifiglie entrarono trale monache benedettine, contribuì in manierasignificativaadabbellire la chiesa. Equi fusepoltodopolamorte nel 1707

S.Caterina,
quasiil tempio
deiBertolo

LostemmadelBertolo sul frontone dellachiesa

Valeria Piermatteo

NelBorgoBerga, la chiesadiS.
Caterina fu oggetto di radicali
lavori di rinnovamento dalla
metà del secolo XVII fino agli
inizi del successivo, ad opera
di numerose maestranze loca-
li che, sotto la guida dell'archi-
tetto Antonio Pizzocaro, lavo-
rarono alla ristrutturazione e
all'ampliamento della chiesa e
del convento.
Saldofuil legametralemona-

che benedettine di S. Caterina
e Giovanni Maria Bertolo: en-
trambe le figlie entrarono nel
medesimoordinereligiosoe lo
stessoavvocato,comegià ilpa-
dre Iseppo, acquistò numero-
se proprietà immobiliari delle

religiose,adiacentialmonaste-
ro.Desiderosodi lasciareunri-
cordo di sé attraverso un mo-
numentofunebre deipiùmae-
stosi,alle religiosesi rivolseot-
tenendo ampia libertà nella
scelta della tipologia di monu-
mento da erigere e dello spa-
zio da occupare.
Le monache accettarono all'

unanimità la sua richiesta,
giuntanel 1678,dipoter farco-
struire l'altare maggiore, certe
che una tale commissione
avrebbe portato molteplici be-
nefici al monastero. La loro fa-
vorevole predisposizione nei
confronti del consultore deri-
vava, oltre che da una cono-
scenza di vecchia data, anche
dalla prodigalità di recente da
lui dimostrata: pochi anni pri-

ma, infatti, si era interamente
addossato le spese per la ri-
strutturazione della piccola
chiesa di S.Caterina in Porto
che, come quella omonima in
Borgo Berga, faceva parte del-
la parrocchia di S.Silvestro.
Questa occupava una zona
quasi completamente di sua
proprietàe, a causadelle inon-
dazioni del fiume Bacchiglio-
ne, era danneggiata. Il consul-
tore volle restaurare l'edificio,
come testimoniano le iscrizio-
ni sulla facciata, rendendolo
una sorta di propria piccola
cappellaprivata.Adirigerei la-
voripotrebbeesserestatonuo-
vamente Antonio Pizzocaro
checonoscevamoltobeneBer-
tolo.
Lastimachelebenedettineri-

ponevano nel giurista era tale
chesenzaesitazionigliconces-
sero ampia libertà nella scelta
degli artisti, tutti veneziani,
cui affidare non solo la realiz-
zazione del suo altare e del se-
polcro, ma anche di altre ope-
re lapidee, così come avvenne
probabilmenteperilciclodise-
dici tele che tuttora orna il fre-
gio alla base dell'imposta del
soffitto, nella chiesa. Anche da
Venezia Bertolo controllò e se-
guìsemprel'andamentodei la-
vori con prontezza e precisio-
ne.
Realizzato a Venezia tra il

1679 e il 1682 e spedito poi nel-
la chiesa vicentina, l'altare
maggiore venne benedetto il
14 novembre 1682, ornato del-
lapaladiPietroLiberi, raffigu-
rante il Matrimonio mistico di
santaCaterina,pronta findall'
anno precedente. Anche le la-

stre per il maestoso sepolcro
del giurista, visibile al centro
della navata, così come le ac-
quasantieredellacontrofaccia-
ta, ornate del suo stemma leo-
nino, vennero realizzate a Ve-
nezia. A loro si aggiungono i
due angioletti che fungono da
sostegno ai due tavolini mar-
morei, oggi ai lati dell'altare al
popolo, sucui compareancora
una volta lo stemma del conte,
realizzatiaVeneziasemprene-
gli stessi anni.
Le sedici tele che ornano la

base dell'imposta del soffitto
ci raccontano le vicende della
martireS.Caterinae il ruolodi
committente di Giovanni Ma-
ria Bertolo, documentato per
le altre opere scultoree della
chiesa, torna probabilmente
anche per queste, e per i tre di-
pintidelpittorevenezianoAn-
drea Celesti, collocati nel trat-

todi fregioaldi sopradell'alta-
re maggiore, sui quali, grazie a
un recente restauro, è emerso
lo stemma leonino del conte.
Probabilmentevennerorealiz-
zati quasi in concomitanza
conl'altare,alfinedicompleta-
re l'ornamento della parete
del presbiterio, e forse soltan-
toinseguitoal loroarrivoside-
cise di continuare l'illustrazio-
ne di tutti gli altri episodi rela-
tiviallestoriedellasantatitola-
re,operazioneincui il conteri-

vestì il ruolo di mediatore tra
le richieste del monastero e i
tanti artisti che affollavano la
piazza veneziana, da lui di vol-
ta in volta scelti per le diverse
tele, fattesempreeseguireaVe-
neziae in seguito trasportatea
Vicenza.
Quando il conte moriva, nel

1707,ilsuocorpotrovavasepol-
turainquellachiesachegrazie
allasuaprodigalitàerastatari-
strutturata, quasi una cappel-
lapersonale. f

Particolaredellachiesa di SantaCaterina in BorgoBerga

Costruì l’altar maggiore, fece restaurare la
chiesa in Borgo Berga, chiamò grandi artisti
veneziani per le sculture e i cicli di dipinti

Lalapidetombale delBertolo nella navatadellachiesa

Particolaredelpavimentointarsiato dellachiesa
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������ 1.0 3 PORTE
MODELLO SOL

Grazie al contributo
sulla rottamazione€ 10.300*

������
1.0 3 PORTE NOW € 8.200*

Grazie al contributo sulla rottamazione

In più solo da noi fino al 30
novembre IN OMAGGIO
il pacchetto sicurezza
del valore di 350,00 !

- Marchiatura vetri Securmark
- Assicurazione furto e incendio con
le seguenti coperture assicurative:

Furto (totale e parziale), Rapina, Incendio, Esplosione & Scoppio compresi anche
i danni alla vettura per furto di bagagli od oggetti custoditi nell’abitacolo. Atti
vandalici totali. Calamità Naturali compresa la Grandine ed Eventi Socio-politici.
Cristalli. Vettura Sostitutiva per 30gg in caso di danno Totale, 5gg se danno Par-
ziale. Rimborso per custodia, parcheggio, produzione documenti, danni tappezze-
ria. Rimborso Annualità assicurative non godute e residuo non goduto della Tassa
di Proprietà. Tutela giudiziaria, garantisce le spese sostenute dall’assicurato per
la difesa legale, garantisce una diaria in caso di ritiro patente e rimborsa il costo
per il recupero dei punti persi.


